
 

 

PRIORITÀ E CRITERI DI INGRESSO in A.P.A. - ALLOGGI PROTETTI PER ANZIANI 
Fonte: Carta dei Servizi APA - Rev. 8 del 2/01/2026 

L’accesso all’Alloggio Protetto avviene mediante scorrimento della lista d’attesa, stilata valutando, in maniera 
congiunta, la condizione sociale e sanitaria dell’utente. 
L’alloggio viene consegnato in stato di perfetta efficienza, arredato e completo di accessori. 
L’utente ha il dovere di mantenerlo in ordine e restituirlo nelle medesime condizioni. 
CRITERI GENERALI DI ACCESSO: 

• CONGRUITÀ DELLE CONDIZIONI SOCIO-SANITARIE DELL’OSPITE CON I SERVIZI EROGATI 
DALL’UNITA’ DI OFFERTA A.P.A. 

• COMPATIBILITÀ DEL SOGGETTO RICHIEDENTE con il resto dell'utenza (confermato dal giudizio del medico 
responsabile della Fondazione); 

 

PRIORITÀ D'INGRESSO: 
In conformità a quanto disposto dall'art. 2, comma 6 del vigente Statuto “I residenti nei Comuni di Godiasco 

Salice Terme, Fortunago, Montesegale, Rocca Susella, Borgo Priolo, Borgoratto Mormorolo, Bagnaria, 

Cecima, Ponte Nizza e Val di Nizza e i Soci dell’Associazione Pensionati Cariplo e Gruppo Intesa Sanpaolo 

avranno diritto di precedenza (con le modalità specificate dai criteri di accesso ai servizi della Fondazione) nel 

ricovero nella R.S.A. (Residenza Sanitaria Assistenziale), negli A.P.A. (Alloggi Protetti per Anziani), nel C.D.I. 

(Centro Diurno Integrato) ed in tutte le strutture di tipo residenziale e/o semiresidenziale della Fondazione. Si 

precisa che, qualora più soggetti residenti nei sopra specificati Comuni o Soci dell’Associazione Pensionati 

Cariplo e Gruppo Intesa San Paolo concorrano per un medesimo posto nelle varie unità di offerta della 

Fondazione (avendo gli stessi requisiti definiti dalla normativa vigente e dalla Carta dei Servizi), si darà, in 

prima assegnazione, priorità ai residenti nei Comuni di Godiasco Salice Terme, Fortunago, Montesegale e 

Rocca Susella. A parità di condizioni di questi ultimi utenti si utilizzerà l’indicatore della data di presentazione 

della domanda.” 

La priorità di ingresso sarà inoltre determinata secondo i seguenti indicatori: 
1) PROVENIENZA OSPITE secondo quest’ordine:  

1) Altra Unità di Offerta della Fondazione “Varni Agnetti” (es. non a titolo esaustivo C.D.I.- Centro Diurno Integrato 
per Anziani, C-DOM – Cure domiciliari (ex ADI)); 

2) Dal domicilio; 
3) Altra Unità di Offerta territoriale: ad altro C.D.I., C-DOM e/o altri A.P.A. ecc; 

2) PARAMETRO SOCIALE: eventuali condizioni socio-familiari particolarmente gravi che possono determinare una 
particolare urgenza di ricovero (ospite solo, vive con coniuge anziano, ha un alloggio non idoneo, situazione sociale 
compromessa, ospite segnalato dai servizi sociali dei Comuni, ospite la cui retta è a carico dei Comuni per 
condizioni socio-economiche problematiche/disagiate); 

3) DATA PRESENTAZIONE DOMANDA. 
 

- Da evidenziare: 
- non vengono accettate domande di ingresso in cui non sia specificato da chi debba essere sostenuto l’impegno finanziario 

della retta. 
- In caso di rinuncia volontaria all’assegnazione del posto disponibile si perdono le priorità sopra menzionate. 

 

La Fondazione si riserva la possibilità di effettuare visite pre-ingresso per constatare le condizioni sociali e 
socio-sanitarie dell’ospite al fine di stabilirne l’idoneità; le condizioni sociali sono usualmente certificate 
dai servizi sociali territoriali (Comuni o Piano di Zona di riferimento). 


